
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

To, 15 settembre 2009   
                                                          
 

     Al Ministro della Salute Ferruccio Fazio                                               
 
     Al sottosegretario Francesca Martini 

 
                  Alla Dott Gaetana Ferri, 
                 Diririgente generale sanità animale e farmaco veterinario 

 
 

 Onorevoli Ministri, 
                                          è con grande soddisfazione che apprendiamo ufficialmente la 
notizia riguardante la variazione del foglietto illustrativo della specialità eutanasica “Tanax” 
per uso veterinario, che da decenni riportava indicazioni assolutamente inadatte a 
provocare una morte umanamente accettabile. Come noto il Tanax è stato ritirato dal 
commercio in numerosi paesi avanzati (USA, UK, ecc.) proprio perché, utilizzato come 
singolo eutanasico, provoca morti che nulla hanno a che fare con una corretta eutanasia. 

 Ci permettiamo quindi di sollecitare una variazione drastica del Tanax che escluda 
il suo uso per via intrapolmonare e contempli invece, le vie venose e intracardiache, 
ancora oggi addirittura non prese in considerazione per il gatto a favore della vituperata 
via intrapolmonare. Allo stesso tempo siamo certi che le nuove indicazioni ministeriali 
faranno obbligo di sedazione profonda o anestesia generale prima del suo utilizzo, 
tecniche che Donald Sawyer, incaricato dall’FDA, individuò come unico metodo per poter 
impiegare umanamente tale eutanasico (peraltro l’unico registrato in Italia). Siamo del pari 
certi che si farà chiarezza anche circa le specie sulle quali poter utilizzare il Tanax, oggi 
oggetto di enorme confusione nella lettura del foglietto illustrativo che riporta  un troppo 
generico“Altri animali: (Es. piccioni, uccelli ornamentali e animali da laboratorio). 
   Senza nulla togliere all’autorità dei consulenti tecnici ministeriali, 
mettiamo comunque a disposizione le nostre conoscenze e la nostra esperienza “di 
campo” nel caso vengano ritenuti utili a fare dell’eutanasia quella delicatissima prestazione 
professionale da troppi valutata con eccessiva sufficienza. 
 

Cordiali saluti 

 

Dott. Massimo Raviola 

Presidente AssoVeT 
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